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PAG. il / fotti n e l m o n d o 
In seguito alla mossa di De Gaulle '4 

Per il dollaro 
ca economica 

e politica 
Iccordo arabo 

una stazione 
li pompaggio 
lei Giordano 

IL CAIRO, 11 
[vertice arabo ha discus­
s i sera l'attuazione del 

relativo alla deviazio-
|e l le acque de! Giordano 
\e questa riunione si è 
â a porte chiuse ma al 

line sono state fornite ai-
indicazioni dalle quali 

Ita che è stato raggiunto 
iccordo di massima per 
ito riguarda la staziono 
)mpafigio del le acque del 
imi. un affluente del 
IBHO. Il Libano aveva 

izato • obiezioni alla co-
Rione di questa stazione 
>roprio territorio e avevn 
l e n t o ohe essa fosse co­
lta in Siria Nella riunìo-
|i Ieri sera è stato però 
lo che In località nella 

sarà costruita questa 
Jone di pompaggio sarò 
la dal generale Ali Amer . 

dello stato maggiore 
|cato arabo. Questa rleci-

dovrà poi ottenere l'ap-
^azione del capo di stato 
j iore l ibanese. 
testa sera, i capi di go-

| o arabi hanno discusso 
rtazioni tra mondo arabo 
tri stati alla luce dell'at-
Jamento di questi nei 
fonti di Israele e della 
tione palestinese. 

Washington rinfaccia al­
l'Europa i dollari « spe­
si a piene mani » - Da 
Parigi si risponde che 
la situazione è ormai 
diversa - Cala il prezzo 
dell'oro a Londra dopo 

il boom di venerdì 

Jugoslavia ! , 
! r 

in miniera: senza 
r . 

speranza per 14 operai 

La sinistra 
uruguaiana 

contro 
itervento USA 

[nel Vietnam 
MONTEVIDEO, 11 

lon permetteremo che 
uguay diventi compl ice 
[ imperialismo nella spor-
juerra contro l'eroico po-

viotnamita », sottol inea 
in dichiarazione il Fron­

ti l iberazione di sinistra. 
Fronte fa appello ai la­

bori affinchè oopongano 
ietto rifiuto alle inten-

degli Stati Uniti di fa-
lell 'Uruguay l'avanguar-
Llatino-americana per la 
ptenza al regime fantoc-
lel Vietnam del Sud TI 
te rileva l ' inammissibi-

itt ività dell 'ambasciatore 
Stati Uniti in U r u e u a y 

liede la sua espulsione 
fc paese. 
>r ciò che riguarda la 
tione del problema viet-
Ita. la dichiarazione sot-
\ea che è necessario il 

df l le trnpne nmenra-
|el Vietnam del sud sen-
»sita7Ìone o U risnetto 

accordi di Ginevra. 

mia 

Scoperte 
faste risorse 
petrolifere 

VARSAVIA. 11 
^'individuazione di ricchi 

lenti di petrolio in Polo-
ormai questione di tempo 
intensificazione dei lavori 
)ndaggio del sottosuolo -. 

pe ogei Tribuna Ludi/, erga­
ci Partito operaio unificato 
co. commentando il nuovo 

governativo sullo svilup-
firindustria petrolifera nel 

ultimi anni hanno portato 
coperta di importanti Ria­

lti petroliferi nella Polonia 
tentale, nei pressi di Lu-

e di Bochnia Questi ul-
che già sfruttano il 40 

[cento di tutta l'estrazione 
tea. sono considerati i più 
iti. Secondo le recenti valu­

ti. il solo pozzo di Groblar. 
regione di Bosnia, con-

tanto petrolio quanto tutti 
ita pozzi della tradizionale 

[me petrolifera polacca, sita 
Carpazi. Lo strato petroìi-
è inoltre situato assai vi-
alla superficie, il che fa 

l'estrazione e diminuisce 
sti della trivellazione II 
rno ha deciso in questa 

izione di concentrare nel 
imo quinquennio (cioè nel 
lo tra il 1966 e il 1970) 

ti e fondi per quello che 
? definito - un attacco fron-
ai giacimenti di petrolio 
gas naturale -. 

jn l'aiuto dell'Unione So­
lca. che concederà grossi 
liti e un'ampia assistenza 
bica, il governo polacco in-
| e triplicare l'intensità dei 
daggi e ampliare la superiì-
[deì giacimenti Tribuna I,u-
« scrive che le ricerche si 
centreranno innanzitutto nel-
Pomerania occidentale, a ppr-

da Szczecìn <ex Stettino) e 
zone a nord e a sud di 

savia. 

WASHINGTON. 11 
Il Dipart imento di Stato 

ostenta sicurezza e con un 
comunicato ufficioso dopo 
l'altro insiste nel definire il 
dollaro fortissimo. Gli am­
bienti * finanziari sono però 
in allarme per le conseguen­
ze che potranno essere regi­
strate in seguito alla mossa 
di De Gaulle re lat ivamente 
al cambio in oro di una parte 
dei dollari posseduti dalla 
Francia. La preoccupazione 
nasce da vari motivi e dati 
di fatto: 

1) Il momento scelto da 
De Gaulle: la richiesta di 
convertire in oro una parte 
dei dollari è venuta da Pa­
rigi in una situazione finan­
ziaria piena di incognite 
(sud-est asiatico; rapporti 
USA-Europa. ecc.) . 

2) Da poco gli U S A sono 
dovuti correre in soccorso 
per sorreggere la sterlina e 
non si esclude che ai primi 
versamenti in questo senso, 
dagli Stati Uniti a Londra. 
ne debbano seguire altri. Un 
impegno in questo senso non 
p u ò essere ' disdetto perchè 
ogni scossone del l 'economia 
inglese e della sterlina si ri­
percuoterebbe inevi tabi lmen­
te sul dollaro. 

Per quanto riguarda l'im­
mediato avvenire la preoccu­
pazione degli ambienti finan­
ziari americani riguarda la 
eventualità di una svaluta­
zione del dollaro. Oggi que­
sta eventualità è smentita a 
piena voce dal Dipartimen­
to di Stato, ma nella stampa 
finanziaria americana se ne 
parla molto e questo non è 
un segno posit ivo per chi 
teme onesta misura La mos­
sa di De Gaulle ha in pratica 
sottolineato come fino ad ogni 
e per un lungo periodo gli 
USA siano riusciti ad e espor­
tare la loro inflazione >. per 
usare parole espl ic i tamente 
usate dai dirigenti politici e 
finanziari di Parigi 

Questa « esportazione del­
l'inflazione » è stata possi­
bile in quanto una volta an­
corato il prezzo del dollaro 
all'oro e stabilito che il dol­
laro poteva essere messo in 
deposito come se fosse metal­
lo pregiato, la moneta degli 
USA si è trovata in condizio­
ne di assoluto privi legio Ed 
è proprio questo privi legio 
l'obbiettivo delle decisioni 
prese dalla Francia. 

Dietro la polemica espres­
sa in termini esc lus ivamente 
economico-finanziari e che si 
esprime per ora sulla stampa 
(ma è facile scorgerne gli 
ispiratori! si del inea, intanto. 
con maggior chiarezza l'aspet­
to politico e anche militare 
della quest ione Da Washing­
ton si insiste sul fatto che le 
banche estere rigurgitano di 
dollari perchè dec ine di mi­
gliaia di americani — in par­
ticolare quelli dislocati nel le 
basi che gli U S A hanno in 
tutti i continenti — spendono 
« a piene mani > Si aggiunge 
che i depositi di dollari al­
l'estero provengono anche da 
prestiti U S A In altre parole 
Washington rinfaccia ai « pa­
renti poveri > i dollari dati 
sotto v a n e forme La rispo­
sta ufficiosa che v iene da Pa­
rigi — diffusa da varie agen­
zie dì stampa — è questa: il 
rapporto Europa-USA e cam­
biato e Washington d e v e met­
tersi in testa che ciò dovrà 

Sono r imasti bloccati , senza a r ia , nella 

zona del crollo - Le f iamme ostacolano 
- . - * , • • 

le operazioni di soccorso 

BELGRADO — Membri delle squadre di soccorso mentre entrano nella miniera per 
dare il cambio agli altri soccorritori. (Telefoto AP-* l'Unità >) 

per are lo scoppio, hanno ben 
(Hìche sperarne di essere in 
vita. 

A queste conclusioni, del 
resto, sono giunti anche i 
tecnici e gli uomini delle 
squadre di soccorso dopo i 
primi interventi, anche se uf­
ficialmente nessuno lo affer­
ma e se i tentativi per arri­
vare nella zona crollata con­
tinuano ancora. 

Ferdinando Maurino 

r 

Paralizzati i porti dell'est 

Sessantamila portuali 

in sciopero negli USA 

HOUSTON — Adolph Le Blanc (a destra) e D. Kirhy, due lavoratori portuali, manife­
stano con cartelli sulla banchina dopo l'inizio dello sciopero. (Telefoto ANSA-* l'Unità >) 

Soumialot : 

« V i a Ciombe e 

la pace tornerà 

nel Congo »» 
IL CAIRO. 11. 

Uno dei leaders rivoluzio­
nari congolesi. Gaston Sou­
mialot. ha offerto oggi di 
porre fine alla guerra civile 

,che travaglia il pae«e. a con­
avere un riflesso anche sul]dizione che Moise 
piano m o n e t a n o 

NEW YOKK, 11 ila disoccupazione, ed è stata 
Sessantamila l a v o r a t o r i ! a ragione determinante del 

portuali americani dei porti rigetto dell'accordo 
della costa orientale degli Lo sciopero sarebbe dovu-
Stati Uniti e del Golfo del to incominciare circa tre me-
Messico sono entrati in scio- si fa. allo scadere del vec-
pero alla mezzanotte scorsa chio contratto, ma fu blocca-
(ore 6 i ta l iane) , dopo avere to dall' intervento del gover-
respmto il nuovo contratto)no. il quale ha applicato la 
collett ivo proposto loro dagli ("ola legge Taft-Hartley che 
armatori. consente al governo di vieta-

Dopo varie sett imane di | r e , , n o "doperò per 80 giorni 
trattative. ì rappresentanti I1p l cor>o dei quali debbono 
sindacali dei portuali e quel- t-ssere condotte trattative fra 

ì rappresentanti delle parti 
Fino all'ultimo, le autorità 
di Washington hanno cercato 
di evitare Io sciopero: il se-

Questi i termini politici 
della quest ione che sono più 
importanti del le v icende im­
mediate della stessa. La 
speculazione di quanti han­
no comprato oro in questi 
giorni già si sta sgonf iando: 
ieri il prezzo dell'oro a Lon­
dra è cominciato a scendere 
di 4.375 centesimi di dollaro 
rispetto ai 35.1425 dollari 
l'oncia iegistrati venerdì sera 
dopo una vera e propria cor­
sa all'acquisto del « metal lo 
giallo >. La Banca d'Inghil­
terra è intervenuta per ac­
quistare sterl ine allo scopo 
d't proteggere la moneta in­
glese dalla speculazione. 

li degli armatori avevano 
raggiunto nei giorni scor«; 
un accordo sul nuovo eon-

Ciombejtratto col lett ivo, ma venerdì 
sia allontanato dalla caricaJj portuali di New York lo'gretario aggiunto al Lavoro. 

di primo ministro e che i hanno respinto con una vota- jRejno lds . dopo avere invano 
zione di maggioranza II mio-[conferito con ; dirigenti sm-
vo contratto, che doveva va-'dacal: . è tornalo ieri sera nel-
lere per quattro anni, preve-jla capitale per discutere la 
deva vari miglioramenti di situazione col segretario al 
carattere economico e nor-j Lavoro. Wirtz. che da parte 
mat ivo . ma anche una ndu-i^ua ha tenuto al corrente il 
?ione da 20 a 17 uomini d e l - p r e s i d e n t e Johnson 

„...„ „...„ B „ . , , . . N p , l a maggior parte dei 
Congo con il governo centra-|«lt ima clausola ha provocato 
le di Leopoldvdle. nei lavoratori il t imore rlr-1-

mercennn stranieri vengano 
ritirati ». 

Soumialot. in una confe­
renza stampa ai Cairo, ha 
rietto che se queste condi­
zioni saranno accettate, il 
governo rivoluzionano che 
egli rappresenta è disposto 
a negoziare una soluzione po- ( . , , , J , « A. i-»t-rt™- ntmct-i 
• • • — d e l l a guerra civile nel , p

l f ^ » a d r e di la\ oro. questa litica 
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porti della costa atlantica e 
Idei Golfo del Messico, i por­
t u a l i hanno lavorato per al­
cune ore straordinane du­
rante i giorni di fine setti­
mana allo scopo di permette­
re alle navi di lasciare i por­
ti con i carichi prima dal­
l'inizio dello sciopero A N e w 

jYork. nella giornata di i e r \ 
!<=ono «tati corra t i una tren­
tina di mercantil i; a mezza­

n o t t e . tuttavia, una trentina 
idi navi da carico erano an­
c o r a ormeggiate nel porto 
|della metropoli A Baltimora 
(Maryland) dove i portuali 
non hanno potuto lavorare a 
cau>a del maltempo e della 
neve, sono ferme trentuno 
navi. A Galveston (Texas ) 
diversi mercantili hanno pre­
ferito salpare ieri col carico 
incompleto piuttosto che ri­
schiare di essere fermati nel 
porto dai picchetti dei por­
tuali. all'inizio dello sciopero 

Si calcola che lo sciopero 
costerà agli armatori circa 
venticinque milioni di dolla­
ri al giorno. 

BELGRADO, 11. 
Quattordici mirtnfori sono 

rimasti sepolti ieri sera, in 
una galleria della miniera di 
carbone « Ibarskì Hminici », 
a millecinquecento metri di 
profondità: forse sono già 
morti e, molto probabilmen­
te, un furioso incendio di­
vampa ancora nel braccio 
dove sono rimasti bloccati. 
Squadre di soccorso speciali 
sono accorse da tutto il pae­
se nella Serbia mendionn'e , 
dove si trova la miniera, an-
clie il presidente del governo 
serbo, Dragi Stamenkovi, è 
sui posto: si lotta disperata­
mente, ma con poche spe­
ranze. Una delle quindici 
squadre al lavoro è giuntu I 
a venti metri dal luogo do- I 
ve si trovavano i minatori; t 
ma non si possono continua- | 
re gli scari per il calore in-L 
sopportabile. \ 

L'incidente che ha dato] 
l'avvio a quella che si pro-jj 
fila come una catastrofica 
sciagura, è avvenuto ieri „ . - | | | Q 0 ABBONAMENTI L'OBIETTIVO 
ra, verso le ore 21,30 locali. Il «..«**««« m IM u n u m 
iVÓn si ha aurora la certez.a.U DELLA SEZ. PADOVANI DI MILANO 
ovviamente, delle sue cause | 
rsaffe; ma dai primissimi ne-1 . 
certamenti e. sopratfnffo.lj 
orarie allu testimonianza di 
quattro minatori scampati al 
disastro si ritiene che tutto 
sia iniziato con io scoppio 
improi'yiso di un compresso­
re, che serviva per l'aria di 
ricambio. 

L'esplosione, di notevole 
potenza ed in un luogo chiu­
so. ha fatto crollare l'impal­
catura e le pareti della m i - J 
mera: è scoppiato anche j 
un furioso incendio. Gli 
impianti di illuminazione, in­
fatti, sono saltati e con que­
sti anche gli impianti di ven­
tilazione. 

Nella miniera, in breve, s* 
è creato un inferno di rortne 
e di fuoco mentre il sinistro 
annuncio della disgrazia iso­
lava rapidamente all'esterno, 
raggiungendo i compagni dt 
lavoro, i familiari — che abi­
tano nel vicinissimo centro 
di Usce — i tecnici, le auto­
rità. 

Le operazioni di soccorso 
hanno subito preso il via 
L'ansia era al colmo, giacche 
non si sapeva ancora quanti 
aornfnf fossero rimasti nella 
zona del disastro: abitual­
mente vi lavorano cento 
operai. Poi, rapidamente, si 
è stabilito che nella galleria 
franata non potevano esser­
vi più di venti versone. 

La reale p-trtata della si 
tuazione, tuttavìa .si è avuta 
con i primi — e purtroppo 
unici — safi'afugpt. Le squa­
dre che per prime si sono 
avventurate nell'inferno del­
la miniera esplosa, infatti. 
sono ben presto entrate in 
contatto con quattro minato­
ri che lavoravano in una zo­
na molto prossima al/Vjn-
celitro dello scoppio. Erano 
contusi ma sani, ed è stato 
abbastanza agevole riaccom­
pagnarli alla superficie. 

L'arrivo dei quattro — di 
cui ancora non si conoscono ì 
nomi — è sfafo accolto con 
grande gioia Si sperava che 
rapidamente anche gli altri 
minatori potessero essere 
tratti in solvo Invece l'eufo­
ria tra i familiari e quanti 
erano in attesa intorno aliai 
minirra, è durata ben poco. 

Sia sulla base di quantoì 
hanno raccontato i quaffro! 
salvati, sia grazie alle prime] 
relazioni delle squadre di 
soccorso, ci si è resi conto che \ 
la venta era ben diversa ! 

i\V//a gal/eria. infatti, la- • 
foravano diciotro persone. 
(tra i 18 e j 40 anni): di que-\ 
sii . soltanto i 4 risaliti m 
superficie erano riusciti ad 
allontanarsi dalla galleria 
prima di essere travolti dal 
crollo. Tutti gli altri — quat­
tordici persone, dunque — 
orano rimaste sotto le mace­
rie. l ' i rono ancora? 

La risposta non c'è ancora. 
Qualche sacca potrebbe es­
sersi formata durante il crol­
lo permettendo a tutti gli al­
tri minatori — o, più proba­
bilmente. a qualcuno tra essi 
— di scampare alla morte 
immediata. C'è quindi la pos­
sibilità di giungere a salva­
re altre vite. 

Tuttavia, anche se questo 
è avvenuto, altri ostacoli si 
frappongono alla speranza ed 
alle ricerche. Il crollo, infat­
ti, ha scatenato un violento 
incendio: e, probabilmente, 
le fiamme ardono ancora die. 
tro l'ammasso di macerie, 
nella galleria della morte. 
Inoltre gli impianti di venti. 
lozione non funzionano più 
(e le ricerche ne sono quin­
di gravemente ostacolate): i 
minatori, se hanno potuto su-

ji Dal 18 gennaio nelle librerie e nelle edicole 
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CENTOMILA 
ABBONAMENTI 

PER IL 1965 

i 

La Sezione PADOVANI di Quarto Og-
giaro, nella fascia periferica di Milano, 
è una fra te più efficienti e funzionanti 
organizzazioni di Partito della grande cit­
tà lombarda. Situata in un quartiere po­
polare, di recente formazione e in costan­
te sviluppo, che ha visto il 22 novembre 
affluire il 37,2 % dei voti sulla lista del 
PCI (alle sinistre complessivamente il 
64,8 n-), la Sezione svolge un ottimo la­
voro di diffusione. Ogni domenica si ven­
dono 510 copie dell'Unita, 68 di Vie Nuove, 
11 di Rinascita. Sotto la guida del com­
pagno Spinelli, responsabile degli A .U . , 
un buon gruppo di diffusori è permanen­
temente impegnato ed è facilitato nel la­
voro della diffusione dalla complessa e 
capillare attività che la Sezione svolge 
in tutti gli organismi comunali, assisten­
ziali, culturali con la presenza attiva di 
numerosi compagni. 

Nei giorni scorsi, alla presenza del com­
pagno Panizza, responsabile dell'ufficio 
propaganda dell'Unita di Milano, il Co­
mitato direttivo della sezione Padovani 
si è riunito, presenti anche alcuni diffu­
sori, per esaminare il rilancio della dif­
fusione. Dopo aver concordato con l 'am­
ministrazione del giornale l'istituzione di 
un servizio per II recapito a domicilio 
dell'Unità entro le 7 del mattino, I com­
pagni della Padovani si sono impegnati 
a raccogliere 100 abbonamenti all 'Unità. 

I E' stato messo quindi rapidamente a pun­
to un piano per realizzare l'obiettivo, che 

I prevede fra l'altro la consegna a 5.000 
famiglie di un volantino propagandistico. 
Inoltre I compagni della Padovani cerche-

I ranno di far abbonare il maggior numero 
di lettori della domenica allo scopo di 
potersi dedicare alla conquista di nuovi 

I lettori. 

| POGGIBONSI HA GIÀ' VERSATO 
UN MILIONE PER ABBONAMENTI 

La zona di POGGIBONSI ha già versato 
un milione per abbonamenti al l 'Unità, a 
Vie Nuove e a Rinascita. I compagni dt 
Poggibonsi si propongono di raggiungere 
1.300.000 lire. Intanto la Sezione di MON-
T E R I G G I O N I (Slena) ha deciso di riorga­
nizzare la diffusione domenicale dell'Unità 
partendo da 36 copie. Alla diffusione pren­

deranno parte a turno dieci compagni. 
Inoltre è stato sottoscritto un abbonamtn-
to nuovo a Rinascita. 

RILANCIO A SAVONA 
DELLA DIFFUSIONE 

Un buon lavoro per II rilancio della dif­
fusione è in atto a Savona. Il segretario 
della Federazione, compagno Noberasco, 
ha presenziato nei giorni scorsi una riu­
nione della Sezione UGO P IERO, che ha 
ripreso l'attività diffusionale e sta lavo­
rando per la raccolta degli abbonamenti. 
Lo stesso compagno Noberasco sarà alla 
riunione del segretari delle Sezioni citta­
dine e all'assemblea di Partito di VADO 
L I G U R E , entrambe organizzate per esa­
minare l'andamento della diffusione del­
l'Unità e della stampa comunista. 

Savona ha dato II 22 novembre un largo 
suffragio alle liste comuniste confermando 
le sue tradizioni democratiche, ma la dif­
fusione della nostra stampa, pur essendo 
notevole, è ancora lontana dalle possibi­
lità e dalle necessità del Partito che In 
questa provincia ha profondi, estesi e 
solidi legami. In particolare è necessario 
controbattere l'influenza del quotidiani 
della borghesìa, soprattutto della « Stam­
pa >, aumentando la diffusione dell'Unità, 
specialmente la domenica e nel capoluogo 
dove molte Sezioni sono da tempo ferma. 

ALESSANDRIA: PER IL PARTITO 
E PER LA DIFFUSIONE 

Negli ultimi giorni di dicembre al è 
svolta presso la Federazione una riunione 
dei responsabili di zona per preparare 
convegni In tutte le zone (attualmente In 
corso) con all'ordine del giorno: « Per II 
consolidamento del successo conquistato 
dal PCI il 22 novembre più iscritti al 
Partito, più lettori e abbonati all 'Unità e 
alla stampa -comunista ». I convegni han­
no luogo a Valenza, Novi, Tortona, Ca­
sale, Ovada, Acqui e Alessandria. 

I compagni ój Alessandria, come t i ve­
de, collegano strettamente l'azione di raf­
forzamento e di proselitismo al Partito 
con la diffusione della stampa, superando 
di slancio la visione settoriale, subordi­
nata e meccanica della diffusione della 
stampa e inserendo la campagna abbo­
namenti organicamente nella attività di 
Partito. 
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IL QUARTETTO CETRA ALLA CASTOR 

I dipendenti della C'astor Lavatrici e le loro famiglie riunitisi in occasione del la festa dalla 
Befana per il tradizionale scambio di angnri e di doni, hanno avuto la gradita presenza dei 
Quartetto Cetra che ha rallegrato l'atmosfera con alcune vivaci e simpatiche interpretazioni 

MOBILIFICI ROSA 
Via Casilina 45 - Tel. 778.598 
Via Francesco Lemmi 8 
Via Appia Nuova 882 N. (IV Miglio) 

PER SCISSIONE AZIENDA 
VEN00N0 A COMPLETO ESAURIMENTO 
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DI OGNI STILE 


